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RIPIGLIAMO FIATO 
L' iilliin.1 pubbllcazloiitt dui Ministero 

del Taàoro sul' cornimorcio di Importa-
Kloiie a d'esportazione, tutta Irta di ci­
fre racchiuse, In inlnutisiilnie tabelle, è 
poro talei, che uno il quale abbia il co­
raggio e la pazienza d'esaminarla a 
fondo, manda fuor del petto un sospiro 
di ver» e legittima compiacenza. A.fa> 
lia di biittere, di lottare, di lavorare, 
siami) finnlmento arrivati a questo, che 
oriibai' r osportàsiione e l'impqrlazione ' 
si bilanciano: con questo'però,ohe lad­
dove la .prima A in continuo aument'o, 
laisecundit & in <contlciaa' ditninuzione. 
Di m«sè in m(i3e,' St più' la marce ella 
m:iudiama' fuurl che quella che da fuori 
viene in Italia. Net primo semestre dei 
1S94. abbiamo fatto a meno di corat' 
prara all'estero per circa 32 milioni di' 
nieroi; o nello stesso porjlpd}),di.temiB'' 
ci € bastata l'anim'o di-venderei all'e­
stero per più di àOmilibni in'più del 1° 
semestre deirafino-1868; In sei iriesi ab­
biamo esportato por '552 milioni di pro­
dotti nazionali, che si sono sparsi, un 
po' in tutto il mondo. 

l/.effal.to (ppgi«î di.q(»<j?l̂  cifra jion 
può èssere ben valutato se'non da. co­
loro che' ancor si ricordano il tempo 
nei ^Uale gli italiani andiivàno a com­
perare fuori di 'casa perfino il panno 
pei oappotti e pai pàutalpni dei loro 
soldatit 

-Sono confortanti altresì le-cifre ohe' 
rapprasentantt gli' scambi' odminer'oràli 
fra''nól e (a ÌFr'aiiolà'. Secóndo ' l''.ultiino 
prospetto, ritaliai mal̂ rt̂ do. t«tte le 
barriere doganali escogitata e.ianalza^e 
dal signor Meline, ha saputo venderà, 
ili Fr«Kiiii'Vr~lif«*'''*"™it'»n' df̂ 'firiii-
dot£Fstio);-làd4ò+e la" Francia, ove tca'n-
t'annl fa, a tacere d'altro, si'fàbbVi-
cava quél'panno di cui si è testé par­
lato, non 'ha venduto a noi ohe'per lire 
48. mlljouì di' méroi sue, Tra il 1' ae-
raestra 93(ed il l'°'del'94, le esportazioni 
nostne sono-aumentate di lO-milioni,' ' 

CòiqibotaAo a dare, qualche fi-ùtto 
anche le.agenzie'commerciali che l'ilja-
lia ha gi'antato,,air.estbro e che diver-
ranuci ben altriioenti importanti deicou' 
solati. Gli • àltimi"rapporti di Livérpool, 
di Ba'rhno, di''Br''i6lles','di Landra','piir 
non taoóqdò ohe v'è à|io6ra mollio da 
fare per couquistare largameiite quei 
mercati.di primd ordina, constatano che 
si.fanno continui'paiisi'i'nnauzi.'Obi'ci'e-' 
derebbù ftd ' eseinplq 'che i n Belgio', ove 
certo il gusto , arlisticu non manpa, si 
comìuciaî a, a vedere, con molt^-simpa­
tia I mobili di fattura italiana 9 Questa' 
notizÌ8j consegnata''in un dUcumentu ttC-
floiàle; cosi modesta eppilr cosi'lie'.ta per 
noi, non par. che ricKl^nii.alla'memoria 
i primi. aLbpn del lliuitsoimantoS 

Kitggruppati insieme,.questi fenomeui 
sottoptòil al'durò'ma''sóvero risboiitrù' 
delia biti'a, prbvkno una còsa. sola, ci.oo 
ohe tutto juto'mo al nostro, cq^idetto 
mondo poil.lticpo parlamentare, sìispesso 
pettegold^i/lutrigapte, superficiale cap-
passiduato, v'è un' altro mondo d'ita-
liauì" che' lavora ' coii' asaidliità e con 
coràggio, a va guadagi^ando te^raup, un 
passo dopo l'altro, in tutto il mondo. 
Orazio, al Signore onnipotente, vi sonp 
migliaia e migliaia, di cittadini che non. 
s'impal'udanQ nelle nostre miserabili 
quarlnioDie di partito, nS's'irifilhgano 
belle CDî ruttelé altróve prevalili ti.'Que­
sti tali prima cercano di migliorare i 
loro ptoddtÈiV- bi(pèi>6Mii9'u*:fiMo'̂ "*>̂ »Ì-
darli dn''pò' da'pp î't.uttiJ diive trovano 
corapraSdri. 

Laddove nelle aule politicha oratori 
î PS ĝH^SSaaiilHsiiffitó.aqiiflsi aempre-au- • 
liorflciali non paj'Jnuo,.,s5i3 deljs iĵ va-
d6iita,.n;is^ria e dipingono il paese no­
stro coma alla V'̂ iHiiil'dii.èfocfctJHrtfè'rè, 
esso, senza por mente alle òhiacchiére' 

altrui, fa tranquillamente la sua strada 
e va dappertutto ' espibrando dove si 
possono ve'nddre a miglior mgroafo i 
nostri prodotti. .E li ohe pianta ìa**?!!!' 
bandiera, e uua volta,ohe i'iia piantata, 
non la ritira più. 

Questa brava e valorosa ^ente in ve­
rità non'si tòm^'mai j ed ogni anno 
che,.passa, non per vanitAiSua, ma per 
iesigéifzii di pubblico servizio, le cifre' 
<nffioiall documentanoll frutto dalle sue 
.fatiche. Il' p̂ ogrè&so è continiio, e poi-' 
ohe daVa da molti'anni, è fondata la 
Speranza che non si formerA più. >. 

! Tutto ciò è oltre-ogni dire consolante 
,pBl'< presenfe,". a ' promettentèt ' ^èr l'avvé-' 
'nirt.'Tarfilto contò oh'è'solò da pochi 
Ianni'che l'ttàlif̂  ha cómlnoiato ad,-è-, 
espandersi all'astaci a che non sono.a»-• 
.'cera due lustii ohe l'esportazionef 6 sa-
ililk'ad' una 'oifi'i eoìisiderevole',' è facile 
iarftoment'ara lo aviluppó ohe. dovrà pren-
jderé irm'ovimento, seoopdato, da uno 
jd l̂ piùi energioi fattori dell'umanità : il 
itortiaoonto. I commercianti'nostri non* 
ìhanno'sinìqlil esptòrittb'che una mihima 
ipàrte dai marcatieurópei,'americani e 
asiatici :'nfjl^ stessa Efiropa e nel. cen-. 
troidi essa,, sono-città grossa-e'ricche, 
{ove non aùciira si- vende una lir^' di' 
mèlfèe italiana," per la |aeVnJlioe ragipna ' 
ohB"nàn.y!'éJo6n|Osòiùta; agii'Stati tj-, 
lUiti d'America, dagli agrumi, dalle, pa-; 
stef e, dauq poco divino in faoriì(molto 
poco(in I paragone, di quello'ohe'potrebbe' ' 
esaetoìlnon si' vó'n'd'e'q'ùbsi'nulli d( r9baj 
nostra. E in. Asia nqn vi ^ tr^09(a_a.ui 
róìr.càti' d\', ptpdotfi .Ualiapj. Poiché, i no­
stri tCpmmeroifinli sì' sono; messi-'sulla. 
buona-sfrada,.cercando all'esteiro'quelle 
ohe 'all'interno certo non troverebbero 
,(i ooilsuiilat'(lr|i), è. fàcile prevedere. lo 
Is'flluppd ohe questo benefico movimentò-
iprenderà..ool .tempo,, e colla perseve­
ranze ed abilità' di' coloro chH vi ' si 
coniicrano a scbpb di lucro'. Esso ha 11̂  
gràild'é'là'̂ 'fltp éd"fl grande vantàggio 
id]̂ 'ssera fat,to tutto-alPiafuori e al-'dit-
jaopra della nostra misero e talvolti!' 
ptoMSohevtìli lotte'.pòlitibhe. Si vede'a 
'prova che queste, ' hi'àl'gradó' il loro' i,u-' 
Ifuriare, non posspno arr.es"tp.rlo, Possiamo 
dunque 'operare con fondamento • che. 
itale' 'sviluppo non si arresterà mai e ohe' ' 
'le oltre ohe si pubblioherauno fra una Va'p-' 
Itinadi' a^ni'inf^nderiinno negli ìtalìà'qj.-
jd'allor'a'quell^_ atagsf̂  ooiapiaoeiiza ohe, 
.inspii;anò a noi, mentori del passato, le' 
cifre d'oggi. . , . , . . . 

j Oiiat'lw3)i'i ̂  b t ó dir-io'u di' tanto"."' in 
itanta- e'stamparlo su giotfnali che hanno 
juna grande difiusione. Sciaguratamente ' 
abbiamo glf'''orèèohi troppo" spésso 'in-
'tróna-li'dall'ejCÒ. di'guai grossi, che si 
Vefifioànp 'nel n(jstro;'p^ege., Il'racconto 
iii disordini grayi ohe' si • produòono 
'pp'qua'-' or 'là satóìta'nell'aniròo'' una 
'gijande tristézza e fa si che le più 
paurQse vislbui si afi'accino all.o spirito 
tur.batp. Peichè è ritalid politica.(chia­
miamola così) quella che fa più chiassò' 
e ohe attira maggiormente su di sè'l'àt-
Jeuzione' altt'ul : per 'certe bruttijre, sì 
pot|è oredeire tf\ì, ipo^nanto che ogni yj-
talijà ?ai) ,̂r.pliustft. e pura fossa, per' 
spegnersi nel nostro paese. 

.Éibehé dunque' ofie f(S''8appia*'e'si'di-
òoUb'òifrè alila mano che ciò non 

^, e ohe pel"' molti asp,ètti imo più itn-,, 
polrtanl'̂  d'ell'.altrp, l'Italia è un paese 
ìhaicoatauteraenta ptogredisce a che ac­
cumulai'col lavoro 8 collo spirito d'in­
trapresa, ottimi materiali di futiirà'grai).-
deizza,' U' àa'péi;lò ' ejl il pensarvi su aì;-
tent^^eij.téi g^pxarà' agli ìtalianl.di buon 
^enso e di . cuore, per riprender flato 
|d-iacqui8tàre"lena ieopraggio p'érnuó^e' 
a più 'téobnd'é' b'att|ig|iè 'di' coiuniercji'' é 
d'industrie. Ma gi'òve'rà" anche più a 

quegli stranieri, se pur. vorranno ba­
darvi, cliK imitiiio aspett'ikio ansiosa­
mente a da. un giorno .all'altro l'ailiiun-
cìo che l'Italia, consnmatK dalla mìseriai 
si ' è estinta I ' "* 

«.'Frottole! Una ntizìónligiovane come 
flS* nostra, la qualô  ià,pDphi anni hasa-
• putp. qua^dal .liMlia.-Pa'jfi'e, la espor-, 
taziona dei' suoi prodotti.;* più di olezzo 

.miliardo'in sai masi, 'è dòatinata.a vi-
; vere _ ed^8_projperaw,,-,§|j!10)i%,wn poco, 
' a" graiT^égilaie-^ciol^lp^ip|o. nel- mondo. 

0 ! 
j Questo articolo" oohfortanta ,6 veri-
tìesp, a.,.basa dl|0|frei Î ,ttbbÌBrao tolto 

Idai Gottrv'iSre de;,wfB<(i'»o|'di'Napoli,-ed 
è('''la^miglloM' riSgo's'ta'àf'l&saìrtiiSfi' per 

1 prpgetto,''àgli' etaì'lrirpia'fflio'ni 'èlie'.̂ ira'-' 
dono di giovare all'ìtalli salendo sui 

I tetti a gridare ai quftttr^venti, perchè 
odano beneigli stnabieri.&ha.siamo pi­
tocchi,, ignoranti;''iiygtttaWi,' e-pròs'aiml 
al' falllilièiitò.- Str'ano'm'o'flb ijnest'od' In­
tendere e praticare il p^triotisino, ma 
pur ttttt'altro che ìnfreq>jiente nel no-
Siro--paese, - , .M ' 

; ulitsi.MiiciMemffliail e wmiriei 
! Al Ministero della pubblica istruzioife 
si sta, facendo un l̂odòvpW'lttVàj'a" l̂' b-

1 purakoW dei Il6»i' di .teèto dall9''sodole 
j elementari e -seoondarie -̂ !• • 

Di questo .lavoro è . incaricata una 
Commissione composta df alcuni ispet­
tori centrali del Ministero ^'Waiitiie 
pè'r'sóji'e oònlp t̂e'nti.Il-'oo'tópi-tò era, lungo, 
e in'dàginosq,,. ' -,'-i ' " ]-

La- Oommissioue ha' dovuito cominciare 
dal rocoogliere' .l'libri,-1Squali 'sommano 
fino ad. ora a pì!l"'dl'tré'n{ilà vol'umr.'e 

5 calalogai-li ' e or'di'nàrll. Co,uteinporanaa-
* mente essa ha raccolto le note dei libri 
i medesimi in uso nei Ikei e nei ginnasi. 
! Mam tìliò«V,è8aiMf- libri M • ll'èaV 
;ài»g?à-^&sf ..oom#ùtf/« spĵ sB&sarA',* 
insieme con ^ssp, ooiopiuto quallp dei 

. libri |iip||.l!iet,si|.tnliiisto (i ,. ,- i?; ' 
Un primo esame dei libri delle scuole 

elementari fu, come à .noto, ppr la oir»-. 

, osapHeiGmiaiSfio&'BacyBift -abiFi^i-i-; 
'prlle decorso, affidato a Commissioni 
speciali stathilitèsimi-eiasauna,'' provinola 
sotto la pr,MÌ(l«!i)ẑ .del>r?g|p pfpviveditore 

.agli studi. Ad eccezione ..di. quattro o 

. cinque, queste Oommissiqpi specoli hanno 

.già compiuto e inviato al Ministero il 
loro lavoro, che si sta ora.'rivedendo 
dalla Commissione oontrale.. 

La mole del lavoro è enprmp..f'ujtavia 
la Corami,58Ìpî e spera di pq^ilì M.esen-

jtare in br'ey.e, oompiiito,̂  al, Ministro 
'tutto quello'ohe rigu^r^la'i lippi've'i gin­
nasi, e le scuole elementari' infe'riori i 
in.modo ohe gli editori abbiano tempo 
sufficiente per. apprpijtare 1 libri neces­
sari' par il nuòvo aunb scp|̂ stiòp".| 

La Commissione, tenendo conto delle 
assìcjiraziopl ripetutamente date.ds|l Mi­
nistro agli editori di libri aoolasticii,ha' 
oònd'otto .11 sub esame con la "maggior 
làrg'hpz'za'di criterii affin.ojhè-d.al st(p 
lavorò', destinato' a' risparmiare ..molti 
danpj alle, famiglie a alje souoje,. non 
abbia a risentire nocumento alcuno il 
ooBÌtpéroio" librario italiano. 

Nelle scuole' i", cui lijiri non avranpp 
potuto essera esaminati dalla Commis-
aióne prima del nuovo anno scplaalico, 
sarà anph.e in questo seguito l'aptioo 
sistema, salvo le norme ohe il Miniatro 
si riserva di dare a tempo opportuno. 

L a confessione del Lucchesi 
Partlcolai'i ijitassaiiti - HpTi arresti 

Scrivono ,da. Livorno ì 
« Ca-oonfepaione fatta, dal. Luooheai 

dèi a.up delittp reca un grande a ina-
^pettt(to colpo al processo che attiva-
mentfl '̂is,trpisoe. - -- i , 

I;<onostanteiil misl;ero in .ouii-viene 
mantenuta l'istruttoria, pqsao darvi no-
tiziia 'Oertissiine .sulla qonfessione del 
LuQohesi. Questi riveló.i nomi- dei com­
plici còl quali compì il .dplittpi. 

Quest'ultimo sfti'ebbo stato stabilito 
in.pn p.iibbhop caffo popolare, una certa 
aera, mentre, 1 congiurati sedevano at­
torno a un tavQlit)o, 

É atatp air^a^ato certo Rosolino Ilo-
mitp, bqttsiip,: abitante in- vìa Sant'An-

, drea, -il qURlpi RomiliP, secondo le rive-
' lai;ipni .deli Luophaai, avrebbe dato a 
I que ĵt.'ultiipo formale inoariooidell'assas. 
,sinio. . , , 1 

Il Romita è conosciutissimo in piazza 

della Fonia a praticava insieme al Luc­
chesi l'osteria Bernini posta sul prin­
cipio della via Larderei. 

Le autorità rìtìeroanò adesso altre tre 
persona étìm r̂omaase nel delitto le quali 
sarobborP anzi la mente direttiva del 
misfatto. 01 due è Imminente l'afresto; 
dell'altro si sarehBero pertute la traèoià. 
Certo 'è idSomma' ohe la luca si fa 
adeasb pionlSSltaà sulla oirooat&uzo del 
delitto,'lihòventi e;gli autbri; 

Fu sdéltP'iper assassino 11 'Lucchesi 
oeroàndo'-' fitifflodlàró' nrt vecchio ddip.' 
auo'còntt'b"il I5,kndi.' 

Lo -stalliere' Mattaucci, ohe fu arre-, 
stato oòttle fà'Vbregglàloi'b della'fuga .del 
l:u6ohesl; tro'vasl'ille Parcari giudiziarie 
dei 'Domanicaiìi. -Tra poco' comparirà' 
davaliti' a questo trtbonale. - • • ' 

11'Romito tn'itfvlatp- subito al pehi-
tenziario dì' Satì Leopoldo, dove trovasi 
il Lu'òohesi, oòVqùal'e il liiioVo a'rr'est'ata 
non •poli'à avere ooniunioaZione, in .se:' 
guito ad attfva'tórV'èglianzi che si'eserolta. 

Anche ilEoiilito tpev'asl in una' B?llà' 
, d'Isolàmèiité'dalia pdrte oppPstà a quella' 
'del Looohesi, con cui fu •iei'ie'rh cqh-̂  
frontatà''e''diW'e' 'tóSrei- statp' corifr onfato 
oggi'dì'nuoW.'' ' • • • '. ' ' 
' Lu'coheél fece 'la ' sue oonfassipnì al 

direttóre Ipohlé deiramminìstrazioqé oar-' 
oérirìa avV.'B'eii'allì, con cui didaido'dl' 
averlo simpatico pel aùtì'oodtegij'à Umano,' 
volle avare il colloquio, 8'a cui confessò 
dapprlni{i;quahto 'no'q' aveva Voltato dire 
ai giudictli'quali pòro'ppàsono'gridare 
al trionfo, perchè ad essi, e dibè all'av-' 
vooatp Caroàni; giudice iUVuttore inca-
rlci.to- d8l_ processo, e* al p'roéuratòre 
regte Sav," Onorio'Marlpi si. déye'iée' la' 
matassa sta par isbrogli'arsi intieramente. 

Il Lucchesi è' ora oalmisairtio'a.ras-
aegnato ». ' 

La Regina stilla Alpi 
•iM, .donne'wìllca. a dveeison^y 

lJri"a'vyenitu»'a. 
La mes'aa, alla quale àssiate la Regina 

a Gj-essonèy, è alla'ùndici, 'ma le'gr^-
-sòriesi fin dalla dieci ópmlngiEjno ad'af­
follarsi sullo spiazzo davanti là chiesa. 
' Q.uesfa non presenta nulla.di parti­

colare, fuorché r estrema pulizia colla 
quale è tenuta. , 

La chiesa ha un organo che hasuo-
n'ato ja marciâ  reale quando la Regin<̂  
entrò la prima,' volta nella ohi'esa. 

11 pâ roo.o, quando vpd'e àpproasiraarsi 
lo undici, iiidofsa il piviale pi,ù bèllo, 
si fa se'guirè da un chierichetto, in còtta 
rossa, che' reca T a^p^rsorio, ^ 1* acqua _ 
benedétta, e ai coiloqà in mezzo alla' 
.porta della ohieaa. 
, Le donne stanno ritte, impalate,' ora 
guardando il prete ora la strada da cui 
dey4_;Wt*ire4lftfR'egin8.'!UH' ' ' ' . ! 

Più indietro s'assiepano gli uomini, 
allungando ancora la loro alta stà'tur'a 
coli'alzarsi in punta dei piedi.' •'' 

La Regina arriva. La seguono la dame 
di servizio ad-i gentiluomini,'Arrivai sor-i' 
ridente in toeletta scura, con poche' 
•gioie, salutando a destra a a sinistra. 
Le ' gresaoiieai s'inohinanoj striaoiaudò 
un pò! la gamba sinistra'; gii uòmini' 
sollevano il cappello. II"'parrPoo porga, 
alla Regina l'asperaorio intinto 'di fresco' 
nell'acqua benedetta, ed ella ai-fa il 
seguo della croce ed entra: l'organo' 
suona.' 
' ;ll parroco ha deposto' il piviale- ed 
indossato la pianeta. La meaaa procede 
spedita. Tutti ' gli aguardi sono sulla 
Regina, la quale ' ha a sua disposizione 
uri inginocchiatoio coperto di panno scar­
latto. 

Dopo la messa si cantano le laudi, 
e per questo canto tutte le gressonesi 
portano con ae un cerino ' ravvòlto a' 
forma di grossa pallai' e ne. accendono 
il capo. Finite la'laudi si s'pegne il ca­
rino. 
' Il momento più aspettato è quello 
della'uscita della Regina. Tutti à'affol-
l'ano'-sulio spazio. Ella esce, ia Incontro 
«jl grappo muliebre ohe sopravaiiza ogni 
altro, ed è composto dall' aristocrazia 
greésonese, e dirige la parola ad ognuna 
delle 'donne, in tedesco, la lingua', di­
remo così, nffloialo'di Gressoney. 

La conversazione si anima,' la sogge­
zione sparisce. Si discorre del'temtjo,' 
delle montagne, dei costumi del paese; 
tìmidamente si avanzano-i'maschi :'an-; 
ch'essi prendono parte'.al discorso! No'h 
potando parlare tutti alla Regina,'.'in 
una -polfa, parlano colla maroheàa'''8i 
Yillamkrina-o colla gentiliasima ' di'lei 
figllhola, e ai ritirand'kggian'til peflà^' 
sciar posto agli altri. 

Prima di.allonti'nafsl, la R'̂ glna porga 
la mano alle gressonaai, parenti di'qq^f-
olie autorità. Mi'allbr4,qpn!li la'àno è;. 
presa' dà 'altra mani' spòrgont'esl da tiittp. 

' le parti.' La' si bacia, la ai stringe, non' 
si dà tempo alla Regina di ritirarla, Ella 

non uq grido si elev^ da ,̂quella, folla. 
Alla sarà della domenica ŝf' fa, i'iUu. 

minazione': uqa è rutfio|ale',,'quella .pre­
parata dal Sindaco e oli4 oonsiiita ;'nel-
l'appandera ai casolari.. un'inflnltjt di 
globi variopinti, l'itltra è qu«lla più 
spontanea, più adatta. all'Indole della 
pooplazldna,e<!pnai8te nelr.acppBdete una 
mpjtt.liudìne di falò aî ll̂  monlagna.olr-, 
oònvioìna. Questo gàoara.'dl lnminaj;ia, 
costa asaai più fatica ohe tutti gli altri; 
Fin dal saba.to.con. milIfl.fjt.ticTjia sj,tra­
scinano la oatjifjte di, legna, ?eopa,".8'.la 
paglia per acoanfierle, , i ; upa, gara, a 

I ohi accenda il sub f̂ lò- piÌ! altfl. 

,_ Un glori)ale romaup. pubblica upa con. 
rìspoftdenza, nella quale si fa». ; questo 
rapcopto : . ' . . . - • i 

« Soni.vanuto, % s^pgr̂  ieri, un .oasoi 
curioso che sarebbe capitato alla RPÊ n'a, 
al sttp .arrivo ja Gress,o»ayi,,dPT9 st»! go­
dendosi la villeggiatura tra 1* fresehe-
aure alpine, • _ . -

Mentre ,la Sovràna.ipassftva. in maiszo 
alla folla fe^t^nt^t.una campagnola, oha 
teneva' tra le braccia una», bambina, le 
SI avvicinò, e la picoinai le pofse) m. 
paio d,l solette da calze, che essa- ma-
dasi«iR,aveva fatta con la sue -manlne«i 

,La Regina le accattò, sorrìdendo J'. ini 
aria pqiiipìacente e ifec^ una ciarazza-
alU bambina. , - ' - > 

En,trattt nglla vjlla Peooz, diaoprrando 
;dpp9.oola«iOHa dello strano, regala r i-
iceVttto, ,la ^ovrana si. fece darandua al-, 
stre solette, ne riempi una di tnonet?. 
|d<'prggnto, l'altiia di-,d6loi, e, le.f maniò 
•.alla bamt|iq.ai co,l pattQ. che, le. ,sapesse 
idir.e, quale delle idue'.leaveva-fatto.pag-"' 
'gjoil pìapoir .̂ . . .'r-.-.t 1- . -• 

i;If Ì.Ì9CnR,,dppo ÌR..R«gin8 .rioqvav.a 
un bigliejli{<) in o«i.araisoBittotia-flianq. 
inf^ntìlert ., , -, ' ,i -ci •>>. .' 

« Cara signora, Regina li- ,. -
« Il vostro cagalo mi ha.proourata un 

t nete .yila!Mi^|raf«' piipàpiStqiMia coi 
« dolci mio fratello"»'.' 

• Sbguiva. il nomò- e cognome dalla vi-
japa. bambina aavpiardai 'alla' quale non'i 
imancand, evidentamante,' degh "aoWrtii 
'consiglieri.» ''•'• 
, . ì 1 - • ' 

• il Times ha da Tromsoe in 'data del ' 
2'agosto'!' ' • - < ! ' , . . ' . ' 
. « Là 'bave da pesca Malygm arrivò 
qtìì dalle eoste. setlBii'fridn'̂ li 'fletlé'ifole 
Spitzberg, recando' dVrétiè"nbtizie';A'8llk"' 
apèdiziòhb artiba capitanata 'dà 'Wel-
tnann. ' ' " " 

Quattro membri dì asaa, cioè il oa-

pano che dopo parecchi scontri con 
taasai di ghi'dboitì, di' rabahte'e' dl'véc'-
òbia'foi'maziòne, i\'Ra.bHéaia"Jàrl(^k- ' 
stimehto-'dèl Welaiàn)^ài'rlvó''il 12''tóagr " 
gio all'isola della'Ta-f'a^'ùnà'dbllès'ette ' 
qel gruppo.'.Dì'qui furono oostr'eW'dgl 
ghiaccio a ^ornare all'isola 'Wa'ldénij dóve, ' 
il ^é'̂ 'm^g'̂ lo, .'Wellmad 'lasijiò' il' 'b'aSti'-
fnanto • con " tredici uortiin'i,"., pròudèndo 
poQ sé' quaranta cani' dà 'slitta a pr'òv- ' 
vigioni per '110. giorni. ' 

tìopò avare stabi'lito un dapdsi(o nelle' > 
vicinanze, la apediziona probadétte vé'rsq • 
est per 50 o 60'miglia'inglesi, con l'iiii 
tenzldne di raggiungere' la terra che 'si . 
credeva esìstere' nella direziott'edi nòrd-" 
qst. Dal giorno della partenza "óon" lo ' 
Sjlitte, la àpediziona godette ' setópèe" di 
bel tempo e la temperatura norlldispeSà' 
oltre 29 ceiitigradì"èotto zero, ' tutti i 
metobri di osar godevano bupna sàlijtè':. 
essi speravano di arrivare iltóSpitzliérg' 
s|ettentrìana.lì tra |1 primp' a il' iS'àét'.- " 
tembre, e di pórre quartiara all'isola'i^l ;" 
Dane primo ottobre'. ' ' ' ' . ' " ' , ; ' ' 

Il 38 maggio, tuttavia, solo' qna;jtrp 
giorni dopo'iff'parténza 'di ^élliiàe'n',''lì 
bastimento RagmwM JarV fù'séhiàp-
ciató''ti'a i ghiacci "e totalmente 'per­
duto! mk'i'eqtìipàggio' e lÈU oggetti' 
principali furono 9alifàti,"'Un''ma&so fu, 
siibito manduto' al 'Wellniàn'che'lo rag-
giuhse all'isola Morten.'' 
' Egli allora',' in'odnipagn'ia con Dodga" 

e due 'altH membri delia spedizione, 
torriò' 'all'isola ''Wald'èa"a''ÉÌói fr^ra'manti" 
della nave costruirono una buona oas 



IL FRIULI 

por proioggore la .ipedisiona dal rigore 
del freddo. 

Wellmari parti poi di nuovo il 31 mng-
gio per laggioniJero i compagni. 

Le ultima notizia ricavute da lai dit­
tano <ìal 17 giugnn: ie portarono il ai 
gnor Winship ed un uomo che abban­
donarono la spedizione sei miglia all' est 
dall'isola Piateli, dove trovarono del 
gliiacoio insuperabile. 

Tutti starano balie. Il capitano Bot-
tolften stava per avventurarsi in mare 
coi battidti di alluminio per tornare 
verso la Norvegia, quando scorso II 
Ataìpffen oliis lo portò a Tromsoo. 

Di qui sai'il apoiito un nuovo basti­
mento airiaola Waldeii per prestare a-
iuta :il membri della spedizione. » 

IL R m i f l PER_L'AHAfiCHIA 
lì! trovato analmente: l'acqua fresca. 
No ó scopritore il dott. Dosy, modico 

americano, il quale si esprimo in questi 
termini : 

« E veramontB strano ohe, manda lo 
società religiose, gjl stati n i ricchi fl-
laatrojd si stillano il cervello p4>r tro­
vare il mezzo di migliorare le sorti 
della classe operaia, non si sia ancora 
compresa la nacessitil doi bagni put-
lillói. 

« Questi bagni dovrobben) essere co-
.slrutti su vastissima scala a muniti di 
tutte te comodità ed accessori desidera­
bili, compresi i barbieri. 

« Un vagaboud'i avrebbe così ngitu 
di farsi radere, lusso di cui si priva 
nello stato attuai» della cose. 

« I bagni dovrebbero essera sempre 
aparti a rosi più attraenti che fossa 

« Quando ai sarà giunii a questo si 
avranno mono auarcbioj nel mondo a 
meno malati negli ospedali». 

Non capisco coma mai nessuna aveva 
sinora pensato ad un rimedia tanto 
•ssraplìce a tanto licoiioinico. Cioè, ora 
ohe ci penso, qnalcunn ci avava pen­
sato. Enrico Ferri e Cosare Lombroso 
propugnarono l'idea dai bagni pubblici 
ealivi per calinara i bollori ohe predì-
."pongono alia pazzia e alla delinquenza. 

La cosa può far ridare sulle primo, 
ina in fondo c'è un Hlo di verità. Si 
tratta in fondo dall'igiene dei ooi'pi 
cosi intimamente collegala a quella degli 
.spiriti. 

Il l>iappone, davo tutti, uomini e 
donne, vecchi e giovani, ricchi a po­
veri, guazzano allegraiii-jate due volte 
al giorno nell'acqua, ha il popolo più 
f,'ai(), più proclive alla banovolanza, più 
uquilibrcito che vi sia al mondo. 

ìi, direbbe il dottor Dosy, in Oiap-
jiouQ non vi sono anarchici. 

BISKiRCK E J U ANiRGHIGI 

Un redattore della MuffdeOurger Zei-
lung luterpellò il principe Uismarck nel 
suo ritiro in Varziu intorno agli anar­
chici. 

— iJisogiia trattarli — dissa il prin­
cipe — come noi trattiamo qui in Varzia 
i noiitri anat'ohici I , 

~ Ma, Altezza, qui non ce ùe sono 
dagli anarchici! 

~ Sicuro, ma 11 abbiamo chiusi ben 
beuo presso la casa del guardaboschi! 

— Ah, Vostra Altezza parla dogli a-
narcbici a quattro gambe! 

— Praoisameute. Intendevo dira doi 
maiali. 

Tom tiflfmlfijflliiji ÌB Austria 
Durante le prossima manovra impe­

riali si faranno interessanti esperimenti 
con torri corazzate mobili, impiegan­
dole a rafforzare linee trincerata. 

Tali torri, messe a posto, presentano 
la forma d'una mezza botta; ad a oausa 
della loro tmta sono poco visibili. Esso 
sono costruite con lastre d'aodiaio e re­
sistono alla fucileria od alla schegge. (Ji 
granata; possono essere abbattute solo 
quando sono colpite con tutta forza da 
proietti d'artiglieria. 

Siccoma poi presentano poco ber­
saglio, cosi vi è pocliissiraa probabilità 
ohu fieno messe fuori di combattimento 
dall'artiglioria. 

L'armamento di ciascuna torre con­
sista in un cannona a tiro coloro di mil­
limetri 37 0 da millimetri 53. 

Il primo lancia sh>'apne!s alla di­
stanza di 3400 metri; l'altro a 5600. 
Il pezzo può sparare in tutta la dire­
zioni, potendo il rispettivo aifuslo gi­
rare orizzontaimante in un' intera cir­
conferenza. 

Due uomini bastano a dÌ8Ìnipegii*ra 
il servizio dèlia torre. 

11 relativo munizionamento e situato 
iialla torre stessa ed è composto da oan-
tosessaota s/u'ttpnels. 

La torre viene trasportata sopra un 
carro a due ruoto, acooiapagnaia da 
soldati di l'anterìji i quali aiutano « trai, 
narltt In caso di bisogno, fìol caso ohe 
sifl'alto torri stiano par cadere In mano 

al nemico, si possono con facilità ren­
derle Insorvibili. 

Nel periodo dalli! manovre funzionerà 
anche in piano assedio di gu'-rra il ser­
vizio d'intendenza ifei corpi d'armata e 
si esperìmentaranno i molti rimi atti­
nenti al servizio del . vettov.iglianisnlo. 
Si proverà pure là oostdetta cucina da 
mnrcla. 

A3SASSm/0.... COMfCO 
Chi l'ha scappata balla k stato un a-

bitanta di Varo, in Finlandia ; ma state 
a sentire coma lo narra la lievtte de 
pache : 

< Costui viveva in mali termini con 
sua moglie, la quale un bel di decise 
di sbarazzarsi di lui... avvelenandolo. 

A questo pietoso scopo, alla chiese 
ad un farmacista del villaggio un' po' 
d'arsenico per uccidere i sorci ohe — 
diceva lei — lo infestavano la casa. 

Ma siccome in qiial beato paoso di 
Voro topi non ce n'ò quasi punto, il 
farmacista dubitò di qua'oho mariuolc-
ria, coslccbò vendotte alla donna una 
quantità di zucchero polverizzato, pur 
raccoran ndandole molta prudenza. 

E! non contento di ciò, narrò segre­
tamente la faccenda al marito,Il quiie 
si pose da quel momento ad osservare 
con giustificala curiosità ngui atto della 
cara compagna della sua vita. 

Mon tardò cosi a notare con quale 
sollecita cura la sua dilettissima sposa 
s'aifrettassa ad aggiungere ai suoi ali­
menti uua polverina bianca, ch'essa pro­
tendeva esser semplice zucchero... e che 
difatti lo era. 

basidaraada spiugar lo scherzo sino 
agli estremi, il buon marito simujò gli 
effetti dell'avveleniinanto; urlò, si buttò 
per terra, si contorse... poi la colica 
finta Ani in una aincope fatale... il po­
veretto era morto! 

Allora l'ottima sposa prese una corda, 
ne passò dolcemente un capo attorno 
al collo del caro defunto, ne infilò l'altro 
in un buco dal euflltto, salì net granaio 
soprastante, e tirò su con tutta la forza. 

K cosi, non senza fatica, ossa riusci 
ad impiccare il cadavere Ae\ marito, 
legandolo ad un'altezza ch'essa giudicò 
C'invouiante par farlo passare per un 
suicida per impiccagione. 

Soddisfattissima del proprio affare, 
non scesa na.incho abbasso per con tem­
plare l'opera sua, ma usci immediata­
mente per destaro il vicinato, a cui 
narrò la sciagura che la colpiva'; in un 
balena tutto il paesello fu edotto che 
il povero 'Sellquist ~ il iiorèia dallo 
sventurato appeso — s'era suicidato. 

La vedova si strappava i capelli dalia 
disperazione; tutti i vicini la compas­
sionavano; molti intanto si recavano 
alla casa di Sellquist per vegliamo il 
cadavere. 

Indicibile fu parò lo stupore doi ter­
razzani e lo spavento djllu moglie, al-
lorohd, giunti alla sinistra abitazione, 
trovarono il morto... ammazzato, assiso 
tranquillamente a tavola, su cui sta­
vano eccellenti vivanda ed ottimi vini, 
e sulla cui faccia brillava un sorrisa 
maligno, che era ben lungi dal rappre­
sentare l'angoscia del subito duplico as­
sassinio. » 

Le vetture senza «savalli 
Il Petti Journal ha avuto la felice 

idea di bandirò, tempo fa, un concorso 
per l'introduzione, specialmente io città, 
di vetture senza cavalli, come mazzo di 
locomozione economico, da aggiungersi 
alla bicicletta. 

In uno dogi ultimi numeri dal citata 
giornale, leggonsi, in proposito, alcuni 
interessanti ragguagli, che vai la pena 
di riassumerei 

La proposta del concorso richiedava 
che li proprietario della vettura senza 
cavalli potesse condurla da sé mede­
simo; 9 fu perciò ohe noi risultati il 
vapore restò iu seconda linea, non avendo 
potuto gli inventori togliere di mezzo II 
tipo < macchina », dal quale è Insepara­
bile l'impiego di uno o due uomini: dal 
macchinista o del fuochista. 

Sotto questo aspetto, quelle che cor­
risposero maglio di tutta al concetto 
del. Petti Journal nel promuovere il 
concorso, furono delle piccolo vetture a 
petrolio, graziose e comodissime, parti­
colarmente par la passeggiate e per le 
gite di affari. La bicicletta non può 
sostanei'e con osse naminano il più lon­
tano confronto dal lato delia sicurezza, 
della comodità a dalla quantità di og­
getti traspprtiìbili. 

Nondimeno, anche per qu.-into riguarda 
le vetture a vapora, il concorso doi Peiii 
Journal ha il merito di averne fatto 
conoscere tre o quattro modelli, che 
potrebbero tornare giovevolissimi, ao 
adottati a. tempo e luogo iuvaco dei 
tramways a d^gli omnibus ed anolia 
dalla (hligeiìza. V omnilms a vapora 
— die? il foglia parigino — è oggi una 
possibilità.perfettamente pratica; il con­
corso ai ha rivelato questa verità,.. L'in­
venzione-delia caldaia Serpollet, fra la 

altra, ha fatto questo miracolo. Grazie 
alla troi^.ita dal Sorpellet, ingagoera fĵ lo-
vanissiino, si può istituire un servizio 
à'omnibus dovunque slavi ub traffico 
assicurato madiante i cavalli, e dove 
non si oserebbero sparare mai I lavori 
riohiosli per l'oparlur» di un tramwaij, 
come npi paesi di montagna, ecc. 

II Petit Journal si adopera ora con 
tutte le forzo a fur meglio conoscere 
s rendere utili alla sua patria le inven­
zioni ottenute. 

Intanto, il pubblico parigino si ò di­
vertito raokissimo il giorno in cui ven­
nero fatta le pubbliche gare dolio vet­
ture ammesse al cuucarso. 

Il naihì Qrapìiic, comraontando que­
sti risultati, dice che, fra non molto, 
si vadrà un gran nu.Tiaro di vetture di 
questo genero percorrerò lo strada di 
i<'rancia. Dubita per altro cho possano 
prender voga al di là dal canale. 

!I Crelium i 
antisettici. 

principe dei saponi 

CALEIDOSCOPIO 
CroQ&efad frìntaue. 
Agoito ('416). Por 1« nuovo nileanid cogli 

oUiramootiiat nella guerra contro VoD92ta, Û 
Udinodi stipandlaDO un Maestro QiovaaaU asciò 
iniegni la liagut tedesca, ma oon itetto in Udine 
pjd di an anno. 

tTn pensiero al giorno. 
Rosta tempra da asisodarQ aê  nell'amore, ala 

;noglio lafleiargi coutiutlamento Ingtinnare, divon-
tando arodulit o non credere mai, per non essere 
(Qgaan&ti. 

X 
Cogpfziom ntili. 
CorìcArpi pretto, alzarli presto, laToraro il 

niattiaOi Dofrini parcamentte, bagnerai molto 
coll'aeiiua fredda, camminara almeno dna ora al 
ffloraO) non atriugerQ troppa intnnfliohe«A con 
Qaeoo e eon Venere: eeoe riaiaaata in poche 
parole Y arte dì Wrdra seni o longevi. 

X 
La «finge. Monovarbo-

PAL P,PPPPPPPP 
Spìettezìone dsl monorerbo precadents. 

TBSSgR.l (t Cita r a) 
X 

Per fl«ira 
Puotolini s'ioforma dolli aatute di tatti i membri 

doDa /amrg'Iìa Tupìnetti, ed laSae domanda: 
-~ E il piccolo Bobò cammina diggift V 
— Da qustiro laeii rî poado la maoiiaa. 
-« Da quattro mesi jf Ma egli dova owere 

molto stancsn, povero piccino 1 
Penna e Forbici. 

PBOVINCIA 
(Oi qua e di là dei Judri) 

Prima di partire per le acque 
C o n v o p s u K l o n e 

( VàWa Qcti$etta di Ygnetia ) 
— Dova vu ì 
— A Intarlachen, 
— E lei? 
— A Zurigo. ' 
~ E lei ? 
— .\ Lucerna. 
— Ma come : vanno tutti in Svizzera? 
— Naturale 1 E dova vuole cbe si 

vada a frescHeggiare ? 
Là si gode uua temperatura mitissi-

nia, che ti accarezza soavemente la 
cute, meatra l'occhia si diverta nel con. 
templare i più pittoreschi e svariati pa­
norami. 

— E parche non vanno in Cadore, in 
Carnia? Anche I& spira un' aria cosi 
frasca a si godoiio dalle viste cosi in­
cantevoli da far dimenticare la vallata 
i'Ivatiche. 

— Che! Che! Cbe dica mai? Ella 
vuol burlarsi di noi. Non vede come gli 
italiani e tedeschi preferiscono quasi 
lutti la Svizzera cho ò divantata, si può 
dira, un grand'albergo internazionale? 

— Scusino, sono mai stata iu Ca­
dore, 0 in Carnia, cioò nella Svizzera i-
laliana ? 

— Per dir voro, no. 
— K allora perdio sprezzano il pro­

prio paese senza aooimwa conoscerlo t 
Oh se gli italiani fossar.» un po' più i-
t.ilifini, se sentissaro almanu uà po' di 
quel o/iauvininmi che oltralpe si esa-
g'^ra, lo Btraniara ci terrebbe in maggior 
ciinsideraziona od i nostri affari sareb­
bero più vantaggiosi. Perchè spendere 
di>'iari all'asterò quando si possono spen­
dere maglio in casa nostra? Perchè pre­
ferire gii albergatori svizzeri posponen-
(l'ili agli italiani ? 

È il terzo anno che io vado ad .irta 
0 mi ci trovo benissimo. E badino, non 
sono di facile contentatura ! lo poi sono 
iinoora un novellino della Carnia. 

Ne conosco alcuni che ci vengono 
. costantemente da dieci anni. L'altra 
ieri il signor llasciadri di Odino, sebbene 
celibe, potò festeggiare le sue nozze d'ar-
gonto.... colie acque Pudie! Difatti que­
sto mese è il vantioinquesirao agosto 
ch'egli passa ad Arta nello stabilimento 
Grassi, G! gliela assicuro, sta anzi me­
glio oggi che allora. 

— Ma cho paese è Aria ? che cosa 
sonoqiiest'acquo /"MCfi'*̂  

—• Vedono come sijho al buio ieUe 
tose nostrane ! La rjotnanda è troppo 
oomples.sA. Sa volessi vuotar il sacca, 
dbbisognerabbernpiù dr«. Facclanio un 
patto. Io cominclerò; a M. l'esordio le 
persuaderà clic questo cantisue dallo Alpi 
marita di esser visitato soggiornandovi 
nell'estiva siagioue, lor signori, invoca 
della linea lUi Gottardo, prenderanno 
quella dalia Pontebba par vedere ad 
Aria il resto a constataro de visti cho 
io non esageiai, ma foci piuttosto una 
pittura scialba di questo Èdan ohe fu 
dimora' prtóilelta di un gi-and'uomo, di 
un gonio, Giulio Gosafe. 

— Sta bene, glielo promattiarao. 
— Arta li oggi il Comune più impor­

tante della vallata di S. Pietro, ohe è 
la più bolla tra le quattro della Carnia, 

E9.>in •ha spniìestato Giulia Gamico 
cho fu ragguardevole città fondata da 
Giulio Casaro, quando governava la 
Oallia Cisalpina. 

S'opra la rovino di questa città ohe 
fu sodo dì vescovi a castello di capitani, 
ora si trova il villaggio di Zuglio. Per 
14 passava la famosa via Giulio fatta 
costruire do Giulio Casaro, p.-r traspor 
taro il suo esercito dalla Gallia aste-
riero ull'ultoriora, dova gli svizzeri si 
erano sullevati. ' 

Quivi dissottorando si trovarono molti 
ed interossanti avanzi di antichità ro­
mane. Lo studiosissimo dottor Gio­
vanni Oortani mise in scoperto i muri 
di cinta della cattedrale e di due stanze 
sepolta a pochi metri di profondità. Vi 
trovò paviraoiiti a mosaico di eleganti 
disegni, urne, scheletri, moneta, ecc. 

— IJna piccola Pompei ! 
— Appunto, ma colla differenza che 

là gli scavi sono sorvegliati e gelosa­
mente Custoditi, formando toma di studi 
nrcheol'igìoi; qui invoce nessuno so 
ne occupa. Quegli escavi furono fatti a 
spese del dottor Gortani, ma i proprie­
tari del terreni non volendo perdere I 
frutti, I! riempirono subito di terra dove 
invece di una lapide si sono piantati 
fagiuoli e panocohie di gra&atiirco. ! 

Le iscrizioni che furono scoperte sulla 
via Giulia vennero studiale da Moromsen, 
che scrisse un interessante libro sulle 
lapidi dei Friuli, dimostrando di couogoar 
l'Italia meglio degli italiani. Che ver­
gogna ! 

— Ma tutto ciò a cha serve per chi 
deve scegliere una staziona climatica 
per passare frescamente li mese d'a­
gosto ? 

— Hanno ragione; non è già che tutto 
questo sia inutile. !o penso che l'uomo 
non divanti in agosto un passerotto per 
cui debba alimentarsi soltanto d'aria. Se 
mentre gode il fresco e le splendido 
viste, può alimentare . un pochino lo 
spìrito, mi pare cho abbia f^tto un buon 
guadagno. 

Si dovrà forse l'agosto passarlo tutto 
iu panciolle come il vecchio pievano, 
ovvero consumarlo uaT corteggiare stupi­
damente le donnine col cambiar vestito 
ad ogni mezz'ora, come certi Bebé che 
credano esser la gante di spirito di tali 
ritrovi ? 

Il mio torto (a quollo di aver messo 
il carro avanti i buoi. 

Mi.riinatto in ciirraggiata e torno 
subita a bc-nba, cioè alle arie, acque, 
boschi di Arti , al rinomati)stabilimento 
Grassi — di cui vi sorivyió un altro 
giorno. 

Lo dirige il socialista prof, Alber-
tóni, ma ciò non impedisce che vi si 
trovino bene ed a tutto loro agio an­
che le code come il vostro g. o. 

CsJla "Maestà,. Bon si s e t a ! 
Leggiamo nal Corriere -. di Gorisia 

di ier i : 
« Ieri presso il locale Tribunale fu te­

nuto dibattimento contro Adelchi conte 
Panigai, di Scodovacca, d'anni 83, ca­
libe, marittimo, più volta punito per 
vari titoli. Dovette rispondere dell'ac­
cusa di crimine di ofi'esa alla Maestà 
Sovrana e per contravvenzione di offese 
all'onore, porche aiidi IO giugno del 
corrente anno trovandosi egli in un'o­
steria in Ismailia, scagliò delle gravi 
oli'ese contro la iHaestà Sovrana e con­
tro il console austriaco. 

Venne allora subito arrestato e con­
dotto qui. 

In esito al dibattimento tenuto in di 
lui confronto, venne condannato a due 
anni di carcere duro ». 

V l t t i i u t t d « l l u v o i ' O . L 'a l t ra 
msttìua verso la 0 e inazza, il contadino, 
Bramuzzo Giuseppe, d'unni 57, sordo -
muto da iMalisnna, attendeva assieme ad 
altri a caricare un carro di legnami per 
la fabbrica Uraossi sul piano scaricatore 
dalla Staziono ferroviaria di S;in Giorgio 
di I^ogaro. 

Essondijsi rovesciate alcune tavole, i 
buoi, ohe erano attacciiti al carro, spa­
ventati dal fracasso, saltarono giù dal 
piano , scaricatore, trascinando abbasso 
l'infelice .Bramuzzo, .̂ ul capo del quale 
passò una mota del cirro, che lo rese 
cadavere sul momento ! 

Accecato dal fulmine 
O p e r a x l o n e o c u l i s t i c a . 

L'agricoltore Luigi Cossutta, di 18 
anni, da Madrisio (Fagagna), giorni sono 
verso l'imbrunire faceva ritorno al pro­
prio ciisolare, ed esssndo molto stanco 
si sdraiò a riposare sull'erba ò il ad­
dormentò. 

Poco dòpo scatenavasl su quei campi 
un violenta uragano, io..pigggia.sitdde 
H' torrenti, si succedevano 1 lampi. Al­
l'improvviso fragore di un fuliaine, .il 
Cossutta i>i destò > aperse gli ocelli pro-
pi'if/ nei momeiìto che la folgore cadeva. 

Quando si alzò per proaoguire ! suoi 
passi, ara completamento accecato. A 
tentoni riuscì non senza gravo fatica a 
ritrovare il casolare puterno, ad ò focile 
iminagiiiara II dolore doi suoi vecchi 
genitori nel vederlo in quello stato. 

Ouuisìglìato da alcuni amici, il padre 
risolviitio di accompagnare il giovanettii 
a TriOì(to, e lo ooudusae a (Quell'Ospitale, 
ove lo si'accolse nella divisióne oculi­
stica, Il dott. Marcus, vlsltatdlo, riscontrò 
che. il piivarettu aveva la cosidetta < ca­
teratta dal fulmine» a merculisd't mat­
tina, alla presenza dogli altri modici 
.dell'O.ipedaia, '̂li foco l'oparaziono nieroà 
la quiiie gli ridonò Iti vista del tutto. 

Il padre, che, accosciato, assisteva al­
l'operazione, quando udì suo figlio gri" 
dare: Papà miii, o viodl Anghie tu tu 
ses ca ì Ti viod curnò ! — par poco 
dalla commozione non cadde svenuto. 
Poi gettò la braccia al collo dal dottor 
Marcus, a non terminava mai di bene­
dirlo, 

- MM steclià i lamentata nel Gori­
ziano. Il Corriere di Qoriiia di' ieri 
scrive, a questo proposito: « Siccità,. ì> 
purtroppo la parola che sta sulla bocca 
d'ogni agricoltore, Ièri abbiamo aviito 
quattro goccia che neppure umidirono 
la polvere, poi sereno di nuovo, sereno 
persìstente ». 

A i p i P o p r l e t i n H d i c a v a l l i 
potrà certamente interessaro di conoscere 
il tenore d'una sentenza della Corte di 
Ca.isazipne di lioma, circa l'obbligo o no 
di denunciare la vendita di cavalli non 
.precettati dal r. Governo. 

Ecco la sentenza: 
« Non può esservi contravvenzione 

nella vendita di quadrupedi noaiprecet'-
tati, se non allora ohe essendo stato in­
vitata il proprietaria a fare la sue df-
chiarazloui, non vi abbia ottemperato 
nel termine di quaranta giorni ». 

G o r f z l a j 9 agosto. 

Incendi e fulmini — JSàritàina 
abbruciala — Arresto' poli­
tico. 

In pochi giorni abbiamo avuto un 
vero subissa. 11 più grave però è stata 
quella di martedì a Peuma. 

Verso lo 2 pom. scoppiava' un in­
cendio nella casa N, 72 di Peuma, co-
muue censuario di Pìedimonta, liiraasa 
dietrutto una parta d 'una importante 
casa.cùlouica, cioè quella parte ohe è 
destinata a stalla per diversi capi di 
bestiame e saprappesto fieiiilé. Iu un 
momento tutto il viliaggio era in moto 
e seppero localizzare d'incendio. . . 

Parò rimaneva, mólta,;fieno accata­
stato cbe doveva venir bagnato e solle­
vato. Vari uomini erano Intenti a quel 
lavoro e con forconi sollevavano il' fieno. 
Verso lo 4 pom. fra il fieno troTdrono 
una bambina di 5 anni, Caterina MiHIus, 
carbonizzata, l'̂ aca '̂a pietà a .vederla. 
Forse era andata a dormire, forse era 
stata essa la causa dell'Incendio. 

L'accaduto fece grande impressiona 
fra quella povera gente; la madre del­
l'infelice pareva che duvi^sse impazislr/), 
tanto vivo era il, dolore per la perdita . 
dalla sua adorata'bambina.' 

Un altro incendio ai' sviluppò doine-
nica scorsa a Vertoiba inferióre. An­
darono distrutti una stalla e molto, fci-
ragglo con un danno di fiorini 800. 

Un terzo incandiip si maaifastò.sabato 
mattina a Ustia, presso .\idU3sina, ove 
un fulmine incendiava a distruggeva un 
grande fabbricato, cagionando un danno, 
coperta di assicurazioni, di f. 1000. 

Infine .sabato ad Altura, fraziona di 
Pertaole, altro fulmine penetrava in una 
stalla ed uccideva una giovenca, lascian­
done incolumi molte altre. 

• » , • 
# t* • 

La scorsa settimana il figlio di un 
ex consigliere comunale, veniva arra-
stato da una guardia di p. s., perchè 
si sarebbe, espresso in pubblica.;qon pu-. 
rote che costituiscono un crimine di 

' lesa'Maestà. 

B a m b i M U a ) i t n c g a f a « La bam­
bina Selauzero Giuseppina, d'anni •?,' da . 
Tórre Zuino, sfuggita alla vigilanza dei 
suoi parenti, cadde nella roggia ove 
miseramente annegò. 

C h i I l a b i s o g n ò di ' fare una 
cura ricostituente, ricorra cor: fiducia 
ài F e r r o P a g l i a r i , che trovasi in 
tutte. le farmacie, ; . 
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IL FRIULI 

UDINE 
(U;JBÌH& 8 II GOIBHBB) 

E'feink'dl-S. I.opeuxo> Ieri gU 
affari furono un pooft stantati; nessun 
aumento nei prezzi pei buoi e.vaofchejj 
un aumento del 6 ad anche del 7 per., 
cjanto nel vitelli,' h^n pagate le vacche 
pregne: ecco quali furono le condizioni 
della flèrs. 

Manearono molti negozianti forestieri,' 
ad i ptfohì. vohutl feosrp 1 maggiori ac­
quisti in'vitelli. Anòlié 1' terrazzani na" 
oomperarono permutrlrs'e rivenderà o 
per ftqopppiarj.,,!! o.aldo, il. nessun 
bisogni)' ài acquistare, essendo ord su-
•bentrajto un periodo di sosta'pei livori 
campeltri, la suffloieute provvista di 
orba fdragglare.sono ittdtfbbiaraanta della 
precipuo ragioni olio produssero le no­
tata (èndWoni dei raeroauii. i 

In (iotnplesso si condttjsèrall6&!oapi 
bovinioosl divisi! buoi SlSjvtehe 648, 
30 vitbllìjsopra l'aaiiu, 174isotti}'l'inno. 

Andarono appt'oaslttitttìviiÌBie'ote .ven­
duti! 18 pala di. buoi, 50 .vaoflhe! no­
strano; e IS slavii, 7. vitelli .sojii l'anno 
e 60 ^ottd;A(ì'no. ' i /" -•? -

SI dhiakK» a&rt ai seguenti prtezi; 
buoi a: lire 505, 636,' 6d0, 790, 850, 
975i i<aooha nostrano a lire M7, -155, 
180, i m 135, 246, 248, ZVi, 380, ^30 ; 
vitfllli lebpró ' L'anno a lire 245; ;iJ75, 
280, 360, 3ÌÌ&i'sotto i'aVno a. lifei 48, 
52, 6Ì. 76, 92, 9.4, 95, 100,, 115, ;118, 
i24, MO.th--' •::•'•- •; ' - r • 

Vi erwo-SSO-ea*alll;"40 asini o 4 
muli, a furono venduti 30 cavalli, 9 a-
sihred-1 mulo- Si .liotilroiip l'iég'iiantt 
prezzi.- cavalli-«lira 70, 75, 100, 120, 
180, 170, 250, 275, 280, ;300, asini.a 
lire 12, 17, 28, 45, 60, il mulo a L,.'60, 

-i- i r mercato d'oggi è (lacco, a ,di-
fatti si li'b»ano soltanto un centinaio 
dì buoi,- 280 vacche, ' 120 vitelli, 1̂ 0 
cavalli e circa 20 «alni. \ 

CaraJlilsfi|iri,ficoifliS.km 
Giunone e Qagzella, di Breda oomm. 

Vincenzo.̂  • ' ' 
Messalina, di Tamberri - Egtsto: 
GeT vili e L'etonriViÓLÌ Vencióni 

Enrico." '•'"'• , ' , . . . ' \^ 
l^glqr, ì^epa, '0{ e Mon/kioone, di 

Tosi' oav. Gaudenzio. 
MykK(kAl Blasoni Bnrioo. 

. Balàù IV, di OolSioud .Riccardo. 

.•'Wa''6»,sdi»GoUoredo co. Giuseppe. 
Fullon, di HiUaprand di Trieste. 
1 î Quii dei cavalli inscritti ofifrono si-

curszsÀ oha la nostra earsa quast'anno 
riasolra'nno' élogóiarmente interessanti. 
Domani daremo altre notizia sulla prima 
corsa, òhe avrà luogo domenica prossima. 

( SnewtOI agcU I n a e g n a n t l . Il 
Bollettino dalla P. I. pubblica la ripar­
tizione fra le Provincie dello somme e 
sussidi agli'insegnanti elementari, nella 
quale là provincia di Udiiia figura, per 
5l00 lire; ' ' ' ' * 

P e r s o n a l e s c o l a s t i c o . Mu-
r̂ l!#?tib)l«(»i.;iìlalik'IÌC«0!-rd*r„Uditt9 '̂arn*.; 
g ig e Zuppelli del ginnasio di Udine, 
htnino ottenuto l'aumento del decimo 
smlo stipaodio. 

i aSENAMEPECni^'" 

Eeìausa la venuta dei ginnasti svizzeri 
al^lilano, la seduta del Consiglio dalla 
feje'razlona giunasClca italiana, anziché 
ilfegiorno 7,,.!;enna la. sue, sedute, nei 

# ' 8 « . ^ \ . i.' ';.,•(*' . r -'•. 
•m esaurii^/jifine*,-,.dek gi§'i;(iOf,i«i-

mlle in sospeso soltanto ! approvazione 
dw conto, non esspfidoi giunta la rela-
zi|np dai revisori. Vennero approvate le 
mid|fioazfoni allb'atsitùtd sociale, tenendo 
iiftospes'ò"'fa' 'dispdstzionb ' relativa al 
flfflre .ó|ni'"6' anni, anziché ógni'3 i 
o#qorsì ,'nazio]à<ili, . . . ', 

•11-regolamento poi concorsi non venne 
dÌBCBssc!,. ma ,7enne ritenuto invece di 
aisjttare quello formalato;dalla Commis-
sim? tecnica in via di esperimento che 
v^fA fatto al. Congresso di Romi\, ohe 
venne stabilito di tenersi nal maggio 
dallprossimo anno. 

'jpìatro proposta del Reputato federala' 
seìjatore', Peòlle, al .p'fimo articolo d.ello 
sta|uto, .̂ Ue '^iìri)}e,:eserois!Ì giî nàs'tiai, 
vawie aggiunta in parola e giuochi, e 
oi«dopo viva dis.quasipne. 

'mpeietài o p e r a l a grenet*ale.' 
lUEpnsiglio della Società operaia è oon-
vo||toin seduta per la sera di sabato 
lljliorr. alle ore 20 e mezza per trat­
targli seguenti oggetti: 

,1',-Iiesooonto di luglio-, 
i^j Sulla elezione dei Probiviri per i 

trii|nall del lavoro; 
ff, Anniversario della Società i 
||'Ooii(iu((|Qazioni,, . . , , 
^|So4;4u(ivi. , ; , , ; 

B p r 11 c o m m e r c i o . L'altro ieri 
.^°'Ì*Wl|àipA«yjgTO('?-».love.,difpQ-. 
aiztnS *|IPTOiiisW^èl*là«ÌQ' 'stìllà 
segala, per la limitazione del oertiflcati 

dftRl! («ititati di «missione, e por l'aumento 
de l'abbuono della tassa di fabfarioazinne 
aull'iilcool definito alle fabbrfoho di 
aceto. . ' J- .: '. • 

T i r o aifieglH»» Oggi dalle 16 alle 
19 esoroitaaloni al campo di tire. 

1 , ' A s i ò c i a x l o n e d e i «oiu< 
m e r c l n n t l e d indns t i^ la t l d e l 
Ppl t t l l ci oamunioa copia della let­
tera pervenuti alla Confederazione g'a-
narala della Società italiane fra indu-
sti'lali, commerciali eil esaraanti, da S. E. 
Il Presidanla dal Consigilo dei witiislri, 
io risposta alla laltara 2 lugli» della 
detta Contadarazione, con la qttila la 
medasima gii rimetteva il completo re­
soconto stenogralloo dell' uUiraO Con-
grasso tenuto in Firenze: 

«( Onorevole signor PrmidenleJ, u' 
Ho ricevuto l'esemplare dal resoconto' 

stanografloo»dal-terzo Congresso tenuto 
Iri Firenze d'i codesta Confederazione 
gbiieraio. . -

'La irittgraziu, della contesa ooittunlaa-
zìone.-ij '̂làaŝ rè mi Ì3(impi»oòio-Ì>el con-, 
statare ohe i gravi problemi interessanti 
l'economia pubblica ?ono 0(>n amorosa. 
cura studiati dalla classe di cìttadliii su 
oni gii Stati modenii devono prlaoipaU 
mento farà, assegnamento ppr la loro 
pt'oape'rltà, esprimo la sparanjsi a la 
fl'duoitt olio.-gli Indu.'i.triall, i oommers; 
olantt a gli esercenti italiani, coadiuve­
ranno con ognl-'ìor pòssa 11 Govéea'o 
nall'opera di risveglio della forza viva 
a! produttrici dall.i' Nazione. 

,Con "perfetta stima o considerazione. 
., Il PMiidonta del Consiglio,dai mloliW , 

Orispi !>. 
. • Per la Qiuott centrale -• < 

' Il BegroUrio ' U Presldonta 
" r . Persiani. 0. Qinori, 

L e t t e r a d i protesi!»'.'''-Ièri-fu 
recapitata, al, Direttgre dalle Ferriaro 
ing, Sendrasan una .lettera di protosta 
degli operai, per disapprovare l'altra 
minatoria speditagli giorni sono da qual­
che mèleintenzionato. Furono pura ieri 
interrogati parecchi operai per scoprire 
se possibile l'autore, ma senza alcun 
(iBUltato.. • • . 

A r r e s t o p e r t>ig;iiettt f a la i . 
•lari renna arrestato in Giardino dai rr. 
carabinieri un 'oontadino perchè in un 
cambio che aveva contrattato fra due 
asini, cercava di pagare la diffaranza 
con del biglietti fal̂ i. 

V e t t u r a l e a i b a i o . lersera verso 
le 7 il vetturale Giuseppa Stroppolo dì 
Pietro, d'anni 19 si presentò alla sta­
zione farroviariit la'Stata di ubbria-
chezzà. Invitato dal vìgile di servizio 
ad andai'sano a casa, il vattarala rispo-
seglì con oltraggi, per cui l'agente della 
forza lo condusse,in arresto all'ufficio 
di. P. S. 

V e n e r l i Ci scrivono e volaniisri 
pubblichiamo: 

Il • òav, Bartoia,' ispettore di, P. S., 
quando venne fra imi si mostrò tanto 
energico da far sparirà carte farfalle 
ngttufuej.e la cittadinanza,par . questo 
'ala'atti!"'gli'di'raòii't't'ò gratitudine. Ora 
lo si avverta che la ingenue farfallina 
tornano a gironzare fra le 23 e le ore 
piccina, molastitodaj.can i loro vezzi i 
pas-santi ohe %!'ritii-fluo a ohe hanno 
tutt'altra v.olontà ohe di. lasciarsi am­
maliare dalle l'oro graziosa offerte. 

1/aitra notte dna di questa farfalline, 
briaca, verso le 23, in una dalle prin 
oipali vie diede spettacolo di oscenità 
pe.r circa un' ora, e iu quel frattempi 
n^ssunaSguardia passò per mettere à 
dàyere, Quella di8gra.ziata', a' ne .ipte'r-', 
vennero' poscia quattro' in seguito ad 
invito fattq loro da d.ne egregi cittadini. 
Anche in óatti esar'oizi l'i' moralità viene 
bistrattata, ad il oav. Bartoia dovrebbe 
saperlo. B.ftOQO(njindiamo al medesimo 
pel decoro, della città di provvedere 
eàergioanjianta 'a...sanza riguardi. 

Occorrendo toroaramo sull'argomento. 
Bello » 

T e a t r o I M i n e r v a . Un cartellino 
attaccato sul manifesto nell' atrio, an­
nunciava ieri a sera che si sjfrèbbe om-
mésso il secondo atto dal Don Paiqyiale, 
per indisposizione dei soprano signorina 
Giannina'Oalli'j a che questa artista 
fossa veramente indisposta, io si vide 

'.alla dna del'̂ terzo atto, poiché rimase 
assolutam'eBte afona. Il pubblico s'im­
pazientò, e diede quajcbo segno di dl-
^ppprbvazi'oha, ma l'Opsra potè floire 
senza ohe il malcontento dal pubblico 
an^assa-troppo oltre collo sua raanife-
stazj'òpì. Qualche sagap di ostilità ci fu 
ancfie îMl r'(J<>ro - dàlia s^renqta'i ' ""'' 9"' 
mi àièonb òhe'éi'fos'sa una di'mostra-
zìonìoellà preparata: ad ogni modo è 
giusto^eonstatare ohe quei signori oo-
rislfi ;.aou maritavano nemmeno- applau­
diti; 

Il primoi 'atto dell' Opera e la prima 
parta dei-terzo'andarono' bene, a con la 
signorina GaSli'Hmassà in salate, o ma'-
.gliq, .co.n, Jio'fftltra Nsrimi, questo-i3o«> 

' 'Wsqmle f otiJ'à a'ifda'rs •oon"àoddi8'fàzióna' 
del pubblico. Il buffo signor Manico ̂  

(Don Pasquale), il tenore sig. Giacobino 
(Ernesto), e lì baritono sig. Talaraanca 
(Dottor MaWeSta) piacquero e forino 
applaudili; il Talàmanoa « il Giaao6ino 
dopo le roimnzB'dal. primo alto, il Mii-
ruoco a il Talalflìinca assioma dopo il " 
duetto <(ol tori'dtto. 
, ,Notavasi del resto od'ara visibile in 
tutti una lusufflcie'nta preparazione. 

L'orchestra bene. 11 maestro direttore 
sig. Éttora- Marietti, sa imprimerla slàn­
cio e vigore. Fu applaudita 1» sinfonia. 

Ma, la grande aspettativa era par il 
ballo / Tlma Zi, e, davo dirlo subito, 
questa non fu delusa. 

Per la dur&ta di ttii"o.r(i-ò un quarto, 
à ona faHtasalagòrId di' .quadri' o soo-
nari bellisbìmi; di trastòrinazlonì le mano 
attese, di affetti stupendi di luce e d'om-
'bra e di colori smaglianti. E tutto muta 
% si succeda continuamente, rapidamente, 
senza ohe il meccanismo soonioo si soo-
p'ra-'»"iì(i'Bhrffti&f&'t«i1lùsTbtfé;"iliàlĝ éàao'la 
poca viisfifà dal palooeoenioo. Come dalle; 
scene,! così dictsi dal vestiario decoroso,' 

rvarloj d̂ artistico. La.''809nn è illumi-
»uatft dal fa.Ml,dnuce policromi di due 
'proiettori elattriói Collocati' di fronte, 
all'altezza dal loggione. -/f,. 

Il pubblico applaudi fraqoontémenta, 
0 volle più 'Vii|t6 al prosoaniA, il oorao-
'gafo sig, Glo''}iinni Carbone, ad il sig. 
Giovanni Ansaldo, inventore a direttore • 
dei meooanisini. " ' , ., 

Applaudltls'alma- pura la .gtaàìose e 
bravissima prima ballerine signora GÌ-, 
sella Ripamonti a Angela Oomolli, e-
cosi li sig. Giovanni Carbone nel passo", 
a duo dell'ottavo quadro. • 

Ebbe pura iapplausi l'intero corpo 
di ballo. " ' • > . •. . 

La rau.sioa è in ' molti punti gaia e'-
piacevole, sa non molto originale,' a l'è-
seonzlone brillante dalla sinfonia meritò, 
un calorosa battimani'. 

il teatro era aif compiei, tranne' 
il loggione, che del • resto è, sempre-
scarso nei giorni non testivi, 

— Questa sera alla ore 20.30 seconda 
rapprasant^iona-del ballo .i-T/iea Zi, 
e, continuando l'indisposizione dalla sl-
gaocina Galli, gli atti primo a terzo 
del Don Pasgaa/e, terminando col duetto 
fra barltòào e buffo, ' 

' ,11 onanista. 

, Otala'vl trovate. 
e depositato, presso il 
mazza.di chiavi. -

Fu . rinvenuto 
Munioipiu un 

R i n g r a K l t t i u e u t o . I dgh De 
Nardo Giuseppa e lng.s.Luigi, la figlia 
Giovanna, il genero-^e Me-.'nuòra della 
compianta Elisabetta Tawsanis «edova 
De Nardo, si sentono in dovere di e-
sternare ,1 più sinceri ringrazlàraanti a 
tutti qua! piatosi che in qualsiasi modo 
concorsero ad onorare la raamorìa della 
loro cara estinta. 

In pari tempo chiedono venia par 
tutte la involontarie dimenticanze in­
corsa. 

CORTE D'ASSISE 
Appiccato, Inceiuli!», 

Udienza del 9 agosto 
Presieda la Corte il oomm. Vittorio 

Vanzetii consigliare della Corte d'Ap-, 
pello di'Venezia j giudici i dottori Za-' 
uutta e Qoggioli ; P. M. il procuratore. 
de,l,Ra,oav. Caobelli. 
•'•Biten'aòre l'av'v. L. Ci, cav.' Schiavi.-.. 

Causa in confronto di Giovanni Po-, 
letto detto Zanetto, fu Giovanni, d'anni.: 
19, villico di Canova, detenuto dal lè 
febbraio di ciu,a3t'a(iao, imputato : 

'J. di appiccato incaQd.!0 previsto e 
punito dall'art. S00,/sooouda'parte, del', 
Cqilioe penala, coll'aggravanta portata' 
dall'art, 328 C. P. stosso, per avere 
nella sera, dal 4 febbraio 1894 a"^ o™. 
U appiccato il fuoco ad'un'édiflcio co-
stituente stalla e fienile in' -Clneva, a 
danno di Rupolo Lorenzo téfauto' In af-, 
fitto da Paletto Pietro detto Lisotta, oo-
slituente uu tutto colla parta destinata' 
alla abitazione'dalla f,inaiglia del dotto 
Polatto Pietro recando iin danno,di'lira 
400 ella avrebbe potuto estendersi a 
lire 1650 se il fuoco iio.'i tasie stato 
domato ; 

8. di altro.appiccato inoeiidio ^previ­
sto a punito oame sopra," per avara «alla 
notte doli'U-al 12 febbraio,,.189.4- ap­
piccato il fuoco'ad alcuni fasci dieaima 
di sua proprietà, da esso addossata alFa 

, casa in Qao^va di ,propri?tà di- ,Pietro 
Biilia! abitata da asso accusato e sun. 
famiglia, danneggiando llevemeuto la 

joasa stassa, esponendola a pericolo di 
venire distrutta, e con un danno effet-, 
tivo di soia lire 70 fra canna abbru­
ciate e guasti recati alle imposte ed al-
l'arohitravo della finestra dalia casa me­
desima. 

Esauriti i testimoni, nell'udienza an­
timeridiana il P. U., rappresentato dal 
oav. OaobelU pronunciò' una requisitoria 
nella quale,, seguendo le risultanze,pro­
cessuali colla solita sua diligenza e so-
,.bri9t4|. v,e.(iM̂ a;.,9o«ten?re Jaqoua», pur 
iisaiidò con linguaggio remissivo, ohe sui 
giurati, già hoa disposti dal complesso di 

quanto era emerso al dibattimento, dove 
aver fatto impcassiouc. 

B pprci&.l'egi-flgìo avv.-Sohiayi, pur 
nulla abtet.tttìonaii'ii) di (jliinto i potata 
giovare'all-ibiputaio, si ìiMtb n dimo­
strare q'uanto m l'e appoggiata fossa 
sifttn l'acd^a a come niente fosse ,ri" 
siiltiUu a 'càrici d'I Pii.lètto -p r̂ reri-
derlu rasp'onsabila di un delitto cosi 
grave, . _ , , . 

Letti. 1 quesiti-e-fatto li solito rias-
sunto dal Presidente, i giurati si riti­
rarono e dopo pochi minuti rientrati io 
sala p'rontHÌoî rono un verdetta di oom-, 
pietà assoluzione. 

Il Presldanta, in basa a tale verdetto, 
ordinò cha'il Ojovanai, Poiatto vanisse 
posto iinm'édiatafflente'in libertà, 

Leî iont personali 
Udienza del 10 agosto 

Presiede, l». Corte il comm. Vittorio 
Vanzettl. éotfsiSliel'e'della' Corta d'Ap­
pello di Fenazia; giudici i, dottori Za-
uutta e Goggioli,'. ,P, M; il sostituto pro-
ooratore del =R'e' dòti.. I^andl. . . ' : 

hìhnaorì gìf"avv. Glov, Battista Oa-
varzerani ed Attilio Chiaradia. . 

Pariti di accusa!.dott. Papinio pan-, 
nato, Pietro Spangaro e Placido Monis ; 
di difesa! dott. Ga'spai'o Ghirotti oBa­
silio Frfttiniii''̂  - r- - • .. • , ^ 

Oansf-'èòntf*-OSo". Balta Mslls; dalto 
Dofodan, chiamato Giovanni di Pietro, 
d'anni 31, di Sarone di Saoile, imputato 
di avere.;ho)*d\-. IT. marzo 1^94; sulla 
strada da f Saoilè' a' Saro'M,'* affine 'di 
commettere una lesiono por.ionale in­
farto dai pdgnl 'sni capo di ^ îetro Ro­
vere, prpdu'̂ è.ndògli una apoplessìa, ce­
rebrale iaultipla, ,.cl.ie fu causa unica 
delia'rnorte" di esso, Rovere avvenuta 
il 19 marzo dotto. 1 . , • . 

L'accusa dica ohe nelln ore pomeri­
diane nel giorno" U marzo, i 1894 Pie­
tro Rovere d'anni 67 carbonaio di Qo-
rona, mentre in compagnia dei suoi ni­
poti Antonio-Rovere e. Teresa Znghet 
faceva ritorno in'Saroiie, fu raggiunto 
sulla pubblica via da Giovanni' Mella, 
il quale "dopo uno scambio di parola ppj; 
una questione dì impasta che il Rovere 
doveva rifondere al làella, gli si avventò 
cóntro'e..0011, pugni I9 colpi | l oaPQ, per 
cui il Rotare. ,cfttìdà',!a.-,terra.'pfivo .di 
sensi. Questi fu poscia trasportato in 
siia casa da Giuseppa Aatolfi e senza 
proferir parola, perduraijd^o in uno stato-
di'inoòsóiénza, il.' 19 marzo'.oofsò ..dir 
vivere. ' • '' ' " " ' ' ' , ' _ ' 
,'Si aooerlò che la ra.ii'ta era avvenuta 

per apoplosaia oerabraie. multipla pro­
dotta da aziona traumatica, la quale 
aveva.agitp. ̂ 8ulla ,part^ destra del capo, 
ed' eri stata precisamente cagionata da 
pugni infarti pochi giorni prima dalla 
morte. ' 

Dalle deposizioni di Antonio Rovere 
e Tares.i Zagbet Bmevgê ehiara la prova 
coma il G ovanni' IMella pet'óosso il Ro­
vere, ed egli stesso nel suo interroga­
torio nell'ammettera di avergli data una 
spinta da farlo cader- a terra, sostiene 
di essera stato-provocato, ma tale scu­
sante è smentita dai succitati testi i 
quali sostengono ^ho il Rovere, nò mi­
nacciò né proferì,parole ingiuriose al­
l'indirizzo del Mella. Esclùsa la volontà 
omicida, egli si è reso colpevole di Ia­
sione, che produsse la mòrte del Pleìrb 
Rovere. , . : ^ • - • 

Vi sono otto testimoni di accusa e 
dodici di difesa, 

tSel suo interrogatorio l'imputato, dopo. 
aver fatto la storia del litigio, per la 
differenza di 13 lire che il Rovere gli 
doveva par imporlo ohe il Malia pagò, 
quantunque asso Róvera.fosaa andatolo 
possesso dal fondo che,'gli. era stato 
venduto, dichiara ohe tornando da Sa-
cilè, ove fu coflchiuso il .contratto presso 
il notalo Polatto, il Rovere rifiutandosi 
di'pagare lo insultò e gii andò incontro 
coi pugni alzati, per cui egli vii rispose 
con una spinta ohe fece cadere a terra 
il Rovere, dopo di che continuò col 
fratello nel suo oammino verso casa. 

l'Oriento il prestigio del nostro nomo 
e deva riacqulstafc; al paese che rap-

''presentà l'aiiticB jàfluenza, in gran parta 
-'perduta per insipieaza «per debolezza. 

Sa ^-bome iVOavarnò. lo assista, si 6 
Visto ! ban auguriamo, adenti. 

S n l t e r r e m o t o d i S i c i l i a 
s! hanno notizia oggi di altre scosse, a 
particolari sul numero dei morti a fa-
riti, che asoondarèbbaro .i primi a 26 ' 
ed ì secondi a 68. 

CUOINIELLO NON È MORTO ; 

La Direzione generala dalle .oarosri 
smentisce la notizia dellin mqrte di Mi­
chele Ouoiniallo. 

La fine tSi un incidente 

NOTIZIE E PlSPAdCI 

Riduzione di prefatture 
11 FanfuUa conferma la uo-

tizia.-, ohe abbiamo -, pubblioatp 
ieri, elio le prefetture" del Be-

,guò si ridurtebbero a venttein-
((u«; otto nell'Alta Italia, otto 
aeir Italia Merìdionalf. sei nel-
r Italia Ceiitpalc,"'l|luo î,n4Sicilia 
ed uuii ili Sardogna? ,̂*i3 

I capiluoghi defl&nuote pro-
viocie avrebbero j'ift'.î lDorto dì 
Appello e ia latonfllènzà di Fì-
mmza. 'i\}i 

Niente nuove-imposte 
II,ifofoMto d'oggpditse che 

il mioistro Saaaiaoj conferendo ' 
con vari amicî ,; bà difShia^ato; 
di essère convinto non essere 
necessarie nuoye- imposte. Il 
discorso^ della Gorona'lo' dichia­
rerà a novembre. 
^ Ultallfi neuir;ale,/i;̂  

La (Gazzetta '[/^/letale pub-; 
blica la uotiflcazìóne di neu-' 
trp,lità dell'Italia nella :guorra; 
tra China e G-iappone. r. -

Corriere cMmòrcMo { 
S e t e . ' '• 

, Milano, 9 agosto. "; 
"Lo slancio maggiora nei'Cdiripr.atori,,' 

chsleri - da parecohi Indtól'p'rev'àdavara'o, '• 
oggi non si è realizzato, talché siamo '-; 
ritornati, almeno pel momento, alla •' 
calma di prima. ' 

Parò, varie sono stata la ricerche ' 
odiarne, a ,ss i compratori non "fossero 
.tanto.-sostanuti O'sì-decisi-a non fare 
concessioni, al certo la giornata avrebbe 
prodotto un disoceto,numero d'affari, -
abbaslan^aj>lu' ogni flaso .par poter dare ;. 
al nòstro marcato la qualifica di attivo. / 

.Si ved? dunque che la fabbrica ha'*' 
dèi bisogni di merce, ma non cosi . 
urgenti da non»poter dilazionare, e finché 
esisterà questa 30ndizionaT;(iS£acilmente . 
si muterà 1'andamento ̂ 'd6̂ .r]%£Fari, ap-.' 
però ricordiamo ai'/jjOatri.TSStSPtoi'i il ' 
vecchio adagio!-« Chi'ila-'dui!à'''là'vlnoa », 
ohe torse 'tìgglgiorao,'éi'-pvii-", opportuno 
di qualunque altro; ... ',;" :;'•' 

•'. '.' "(Dal Sole.) 

ANTOMO mmu, gèrènto raiponreWl». ' 

ìm 
La Stefani annuncia che il .Sultano 

ha gradito ia nomina dai comm. C'ata-
lani ad ambasciatore 4'Ra'ia e che un 
suo inviato si recherà allo stretto dei 
Dardanelli a ricavare il nostro plenipo­
tenziario, il quale è gii partito da Brin-

•Idisi e naviga attualmente verso il paese 
dei minareti e delle moschea. 

Dopo un lungo pettegolezzo al quale 
•falcimi giornali si sono diver'liti, come 
suol dirsi, à dar corda, non possiamo 
salutare ohe con animo lieto la fine di 

i quésto incidente. 
Il quale, al postutto, serve a dimo­

strare ohe l'Italia è temuta e rispettata 
in quanto ha un Governo ohe sa tarla 
temere e rispettare, 

II" oomm. Catalani ha ora un delicato 
incarico : egli deve far risorgere in tutto 

P«''.»l'^filw 
In' tuttr'gii'stabllliiaeKitX d i lt>a^S|:-> 

dolci e di mare,, st trova m vendita) al httrsaff^i^ 
il S a p o l cUe à UQ sapDuo finissimo, ooiaiioitb' 
coi più puro olio dì oliVA a oon aostaa?io baiaci- : 
miche. E Ìri,dicatÌ3BÌD)o l'uso dì qaoBto fiftPpnQ ̂  
noi lavacri giornalieri eà aoclifl al bagno, 'per , 
aumentacne l'atìo&o' toaioo-detertlTa, cî  Q̂Q QQQ. 
fa U maggior parte degli altri saponi) molti dei 
quali, baaohè maBCherati con olezzanti profatni, ' 
flooo però ooDpoatì dì tutti igrassi possibili, ed 
irritano tmmenaamente Iu {jolla. Il vero Sapol . 
ai ifond-i d«lla Ditta- produUrié A. BEaTKbU . 
è C-t Milano, a Uro 1.05 il pezzo, più oeuta-
aimi 50 per il porto; tre pezzi lire 3.!S3es e 
12 pezzi lire X».50, ItanoUl dì porto. Ai me­
desimi prezii ìt B^f.p'al ai vende le tutte Iu Far' ' 
macie, Drogherie, Profumerie, OWncagHerie, Ne­
gozi dì Mode e Stabilimenti di bagni. 

va.'sto appartamento in seoondo 
piano. 



IL F R ; | J L 1 , 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

mk mw ?m 
Meiaia alle EsgoslÉiii ili Mio, Fricoforte, frìeste, Izza, Brescia É Accaictfa Nazionale ii Parigi, 

La sottoscritta iliWMiona ai pregia avvisare la spettabile oliantela, che la motidiala AN'PICA PONTE PEJO già diretta par circa 30 anni dalla Ditta Carlo 
Borghetti di Brescia, .ora è paasata'in proprietà della nuova Ditta CHIOQNA-MORESCIIINI di Brescia in forza dell'asta 27 luglio 18D2. Perciò si prega iudl-
rijzara tutta le ordinazioni alla sottoscrìtta"Direziono Vìa Palazzo Vecchio 20l>8. Onde |ioi non abbiano a suooedera eqm'voai si avverte ancora ohe la Ditta 
Borghetti esasperata per la pardita ieìVAnlica Fonie P^'o, ora tenta di smoroiare l'Apqua del cosi detto lontanino (già diratto dal Signor Bellooari di Veroni») 
sotta ,11 nojne/di, Pqnte Comunale di Pej6(clià non oais'te) onde confonderla colla rinomala: Amica Fonie di P^o, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. 

ELVANVICA FONTE PEJÙ, non solaniante ACQt/À PÉJO, e ciò per non. restnra ingannati col Fontaiiino. L'acqua della 

«••!|Ì>!ilJj'l!J'i"Ìi|fe!Ìi#g 
Lo sole VITO Pasliglia di 

aono le 

Pastiglie Vichy-Éta t 
vendute in scatole tnotallicho 

suggellato. 
ere la marca dello Slato. 

Vendita In Osnova preo» la SwootiaU; 
delU Coinpaggia, Banchieri e Sanaiohole, 
Via Itiicgotr 103, è tolta'le buoaa Faniaiì'u)! 

t 1 ,t 

Chiedere perciò aempro ACQUA DELt'j . , ,, 
rinomata Antica Fonte Pejo, st può avere in tutte là pribdìpall farmaoie'del Regno. 

Deposito in Udine presso lo Farmacie Comcssat^;!,, l'a^Jrjii e^ C^ojt^l^. la JDirexione: OHIOONA-IWOHESOHINL 

# ' B H 1 quìDlali foraggi 
Cffntmttazioni con serio Ditte per la spedizione 

settimanale d'ottime qualità di foraggi. Richieste a 

¥llRaG()0ilH,6J|jWEGEIi801P 
Uno d6i più ricercali profìótji perla'toiletfts è l'^cqpa 

di Fiori di Giglio e'Gelsiimino. La'virtil di quest'Acijua 
è proprio dello più' itotèvoli. Essa ài nllà liata. della 
carne quella tnorbirfOzJS', e ijHel tèlluliato che pire non' 
siano.cbe dei più Bei giorni dillagiovanfùe fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signor» (e quale non lo'è?)' 
gelasi della puréZ't del suo colofitc ,̂ non potrà fare a 
meno .dell'acqua 1 dì, Gglio* Geisowino il cui uso di­
venta ormai generale,-

Prezfo: alla bottiglia I.. l . £ 0 . 
Trovasi .vcndiliile pressi l'Uflicio Annuali ilei Giornale 

IL FRIULI, Udine; Via 'delia Pìefetlura n. 6. 

' " ' ' ' wwnwiiiib l'iti>'V I ' \ 11' I I» ' "iii'.i ^ 
@ft5W^«S#''*™v»w«« 

Ai^^irisQ ai cacciatori 
Il sottoscrittd tienei disposito di A r a l i ' d a i o a c c i n ' 

ad-una e a.jdue Cannes ad AVANCAKÌCA, òlla J'ÙSCÈ' 
ed a PERCUSSIONE CENTR5A.LIJ, qttiino si§,tem,ai nonché 
Armi. f l^ Aitfcsm. Compera e (ìamhia qualunque arma 
•pecchia. • ' •' _ -' ' ' , , 

Spe«iaBi;à,rj?w/wrs di corta misura, bastoni ed om­
brelli anim^th, • - ! 

Polvfijri, pallini' e capsule di scelta qualità a PREZZI 
MODÌCISSluMl da non temehe 'concorrenza. 

U4ine, Mer'fjatjjveooljìp, Via ^eì Carbone 3. 

Acqua della Corona 
preparata dalla premiata Frofìtmoria 

VENEZIA — S. Salvatore; 4822-23-24 25 

P0TBNT8 RISTORATORE 
dei capelli a della barba 

Queilii niDVi pr pinuioin iiMi O(J.IIIÌI) u n dilli lolite tinture, possiede 
tutte le faoolH di riitotriro ai capiili ad alla barbi il loro primitivo 0 natiiralo' 
colore. ' 

Essa i la p ' * p.fpl<l« ( tntni- . i pfrtKiloiitlvai ohe'si conosca, poiché 
s e n x » m i c e i i l n r e n n a l t p ,|a p^lU'e là bianch ria, id, pa(ìhi''ainìi giorni 
fa otlj«n̂ f̂  ai capelli ed allî  bfrba ,an « u i t a g n a e, n n n i , |ttej>fKs«l. La 

I più.pr'er^ribilo alle altra perchè coppoita di sostauievagetali, e perehè.!» più • 
economica'non costandii soltanto che 

Lire DUE l a bot t lsU» 
Tiovasi vendibile presso l'UMoo /Vanumi del Giornale IL FRIULI, Uditie, 

Via Prefettura N. ti., 

"^mso uop^^^ 

«OLETE DIGERIR BhM 

FBlsItrl 
' > OONCESSiqNAIflfl • 
' MILANO 

Avrete sempre appetito so 
prima dei pasti farete .ii'so' del 
rérro-CliInH-nliiInji;!'!)-
quord attuatici) r'cos^ltìb'ate? 

FeUceBlslerleà-Hy^ 

Sensa bisogno d'operai è,,co|i tutta 
facilita ai puì,Iucidai,e il proprio pip-, 
lig'io. — VendMÌ, prono rÀmniìi 
nistranone del < Sriuli > al pmuo 
di. CeuV S" la Bottiglia,. 

..l..;::.:';'ii:-dglÌ:U :...... 

prodotto s o por k!Ìò'fSr4''a9*Mrad6*àl# 

]R A n i n i ( Mì i 'NTP ° " " " " P P n ' o n t e m i D u t e dovrebbe essere 0 acopo di ogni aD.V 
nJ )U lUau iu i ! i n i l> l malatoj ma invece moltissimi «oa? cc^pro, cljOi, a/Tetfi da'OBOlstfa 
si'grelJ''(6t*èoiSwfeijitf'4lf'geatf^i:n6rf<gB«tMo che 4 far ac9mp£rire<.al, più,,{rajto jì_appa|SMa 
del malo ohe li'tormenta, ansicbè distruggere pbrj sempre e radicaimoiÌMi la èaani t ehet̂ l'̂ ii*,-

CìH sjie'. 
e" della 

prodotto fa'por k!Ìò'fJr4'''aa«p«ra'ii*»àSlHfl'genti dsnnosiskitói a » » I I I * B p r o p é t » edi a quella della p^poi^ napi^elln,!;». 
cede tutti i gidj'ni a quelli che ignorano'J'esisteniB delle p i l l o l e del.Pro'essflre LUIGI ppUTA deH'UnivBVsità di P^^^VB,' 

| l n j « In i ie Rovel la che costa llrti"».< 

KiapUHIll l l i UMIJìffMliI, 
Ristoratore dèi eap'plli Fratelli, RIZZI — Firenze 

B l ANTONIO it.OIV»Eei4 

Onesto preparata chi) conta più di tri'nt'anui di vita con 
brillanta suc'ce'so, jsepzai e^serej-rna .tintura,, ridona- ai ', 
capelli bianchi il Iòro,p"iiflitÌTj;cplor, nero, .casAagKo ,e 
j)iou(̂ o ;„Ìm[iejlÌ8oe la ,tad,uta, rijifqrza. il bujbo, .e.dà (oro 
la moi-bideiza e btili'm della, giovonlu,' $o(i|lcirda la 
pelle nòia biiinche|)V^ piiliscé if capo'dulia.ferfiJra. '7;̂  ' 
Viene preferito du itu'lti p fòh'è di 'sem^lfciàsiina' app'ii-
caiiione: '• ' - - . ' < • ' '" -' •' 

Alla bottiglia L. 3 , per posta agginiigere cent. 60! 

ACftp OBtÉTJE.AfRlCiNJi 
Ia< più r^èn^li^; tÌB^ura ;IQ usa, sola .tottisUa 

Tìfl̂ B'perf«f^aBièi5js4«ne&canelli'e barba senza lavarsi né prima né dopo 
Itojij^azione. Ogau|'9 'pPIttóffeÓf'd'a sé impiegandovi meno di cinque minali. 
L applicazmné 4 d^)-,atjwa"lB SiSriii& 

,UnSJb}t(ijlfi inieléganto lii .u^o ha la duraSf,*;3^pa|.p cmta.L, *., 

perfetto 'gna'i;igìon>i^a||li 
. , . . , , , 'uniòo 0 verd.B'medioiohe.àriibaàenfcvalVa'Wua 
sedatiiva guarisijario r a d l e « l n < e n ( e delie- predette raalattio (8)lcjipr(i^iB,lS9tMIÌ S'Wali. « restri^igimeòti d'orinb)i Sl»»Oll ' J I**HK 
BBIWD Silk. Mlkl.WtStlk. Ogni giorno Visite medjco-cbirurgicbe dal e 1 alle, 3 poqi. Consulti, ancherpsr corrispond<lnili. . " 

Oneste p i l l o l e , che,contano ormai trentadne annoi di successo incoptoflato, per la suo continue 
scoli si recenW oKeiSfStfH; liShbrìa'Étf « ' attesta il valente dottor B a s a l n l dì Pisa, l'un"-

^ ' M V - n . T i m r w r T \ A che la sola Farmaciai Ottavio Galleani di Milapo, con taboratorioi î n Pia««a SSi Pietroe; 
• ^ f l ' i i S ' T T j i n P t ^ l J j A . - '•in»! N'i2, possiede,la r e d e l é e m»Bl»*ri»l« a^l«et4a dalle ,vero;pillols dsl Pro» 
^ g , " * ? r * * . ' ^ r ' ¥ i " * . f e s ^ r e . L u l G I PORTA del)'0mVr3Ì.tì ai'^l'aviàj'', ' ' . ^ , . ; , „„. 

Inviando vaglia postala di fcl»e ,8 alla Farmacia Alntónlo Téiao» auccfsapre al e t a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
jVia Spiidari, N. 15, Milano, - si ricevono franchi n'ol Regno ed all'asterò s'Una* scatola'pillole dWiPe6fes«iir»«A«l|!Ì«>l**l»ilW«Mééa 
:ftBCone di Polvere per aoqna sedativa, poli'istruzione sul modo di usarne. ' ' . . , ' . ' ! . . • ' 
ì RlVENDÌtOKI: In l l d l a e , Fabris A., Comolli P., Filippiizzi-Girqlamji.e.^Ijj.Bjasioii farnij?)!» alla Sirenat, Swi«H«, QiZatt«tti, 
le Ponioni farmacisti; Trlc»i te , Farmacia C. Zanetti, G." Serraviillo! ìBara.'Fiìrmi.oia, N. AnijOT/e ; l-i-enl»}, GiqppoiU.CaTlOj J s M -
|C., Santoni j S p a l a t r o , Aijinovio j V e n e z i a , Bótner ; r i i i i n e , G. ProdH'mi JSo^PM^ WI"W,«ì/'•>g''ii>\«'>\0 '<•. "ftì^J.! v . ' JWTI Ì 
;sala,,N. 3, 0 ana ^ucoprsalo Galleria Vittorio Emannéle, N. 72','Casa'A. Ma-nzoni e Comp.; Via Sàia," [« l 'ej 'Boiua Vìa Pie%, W,,?^,!. 
; in tutta le' principili. Farmacie del Re^no. 

'k^i 
!••» i" I ^ •r. 

tm ^ tei A .ip K W--I .C .t, I«i« 
^ r .Tmt;i;a,in Oosmetloo,, 

Uuica.iiutura .solidi s forma'di cbsinetico, .preferita a quante si trovano 

e NEP.Q'-perfetti.' — .ttò pewó in ^Iegjin|o"a3tuccio L. 3.50." 
" • , . ' 1 

IIA nrpinrn'fn ^nhiv^ nnBaiaAa IA tnl.i,*. Ai 1I......O : A«.^.I|; ., barba ì,^M}?l.PW9i«•JfV^Vi^ possfedelajvirlù di tingerci capelli e 
'• '^V'ir ''.-"'''•BQ'J'atl'JSio/jSsnsa maccl(iafé la pelle, come fanno la raagnior 

parte,'delto tinture, Vendute (inora in Eni'ppi. Dipin lascia i 'cipelli morbidi 
Prezzo Clima priuil.delliopéraiioae s«za il miniino dannò alla salnt».' 

della scatola' L.' to' •' ' " • ; ^ 

Trovami vendibili presso l'Ufficio Anminzi del Giorniile lì FRIULI, Ud'iflo, 
Via Prefettura n. a,, ' " ' > . ^ •• 

^;snr>^fbmia!^^'ii.m^!ifi^%i^:t 

•nF i—r ^jra" 

FORNITORE 

DI S. A. IL DUCA REGHif̂ NTE 01 SAgiWMiUUÌlMÉCÉlì^ 

AG P i GOL Oli A (IRIEKXAII 
a. H(^ftN|.AriiN H ( P I L ' ^ . N O - ' ( M a r c a , depositata) • 

UOscolata a metù con.Acqu^ pnfB X>fns , 
mqlto raccomafjdflta ' l'Acfluji .bòl.onìaÒrisn.-, 
tale,.come Lonb'iie per'Ia'I'ès(aJ"toglienac" 
la forfora ai capélli 'é' rinforzà'àdji ì'e radici^ 
de(jli stessi, rilasciando un delicî lo pfòfdlnò' ' 
per tutto il giolino. ' ' , ' ' -, 

Per le Ssaenze'àtericheohe contienb, iìtai 
adoperata l'Acqua ColonialiOriekitaleiper> 
combattere il Mal, di Capo, e 1» Nevralgie) 
com^ pure si pu^. i)(insigliaj;f„„qu8tdoiai'i 
soffre dolóri di, reuma e di git^a, dj stjoft» 
nai-é lene'con'Acqua Colonia Ori.entalg, le 
part'pdolofcse. ^ 

Pèt preservarsi da qualunque malaitia'in-, 
feltiva conviene' sciaqdai-^'bene|Ia bo'iic'a'.con' 
1 (2 cucchiaio da ,caffè"di'''Ac'q'na Cofóbia'' 
Orientale e à cucchi*! di Acqua'partì.'' 'I' 

L'Acqua della Golo'nta Orientale si vende in. tutta Italia da tulli f buoni nedbzi in flaconi da L. 1.26, 2.S0, 5,10' 
Guardarsi ddlk eonlraffakioni'edimitaiìmied esigere (a/irmi«USTAV»'uÌ!BW4Jll>ii««i',o(>,tìo deU(t;k'tii^at\ì'rì-i 

Sprve 
pe r 

Toelet ta 

Dent i f i f i 
ciò'. 

Proflimo 
d a 

OaiUore 

L'Aóijua Colonia' priontale si distingue', 
d'un squisito profumo; bnooq per fazzoie^o, 
.delizioso, per l'Acqua' da lavarsi e per il 

Ora viene prefefita J'Acqna Colonia Orien­
talo, a qnalupquej Acqua dei denti',''perchè 
colle sue quanta balsamiche fortiBpa le gen.̂ , 
givo ed impedisce lo eàrie dii denti, man-
t'ineodoli. bianchi e sani, e profiimando callo 
stesso tempo anchi l'alito. 

Per dare alle Camere un distinto profumo 
si spruzza dell'Acqua Colonia Orientale con 
1ÌD' yaporijiatore girando parecchia volte 
nella stanp,che si vuole profumare. 

S e r v e 
p e r 

la Tes ta 

D o l o r i 

P r e s e r -
va<;ivo 

d i 
Mala t t ie 

^i^nm concentrata di recente novitit 
Vendesi in flaconii jda Lire 3,,S5 e O. 

Vetideai 
Oin'icpii^ 
sue tre succursali, 

_ , , , . . , . , , ' ^ d i ' ^ 
i 'aUdine dai jinnori, Epripo,Ma}òn| phiocagliero, e. dai iparrqcchisw .Guglielmo Rumignani, via Danitl ) " Maiiih,'a 
Gb'rva'sutti", via-RioUo,, A'Milsob (là <jt. I|K^li*,(««(,,yia Monte Sapoleono. ^3 (Palsjjo Banco di Napoli)"é"Mèltó' 
^cursalii'dall'"I7«i'one'Cooperoi^ua, £«iji Siiìffini, V. Saporiti, ecc., " ' . . • ,s,... ,.tn,.... ,.*.> fc.; > 

«P 
Udine 1894— Tip. Marco Éardusoo ~JT.'T7-#~r 

il 


